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Editorial e 

La pax a 
eie e 
degli Stati Uniti 

O

L a e , e o 
quella a gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica, 

à a vittima della a nel Golfo7 

a qualche settimana, e al di-
mmmmm̂ battito nazionale o e nel 

o e sulle sue possibili conseguenze si 
vanno accentuando alcuni segnali che contengono 

e eco del linguaggio della a . 
a più , spesso con motivazioni opposte, si va solle-

vando la questione se sia o e la luna 
di miele con v o se invece, o della 

i intema dell'Unione Sovietica e del -consenso» -
nazionale che accompagna e e di -
sh, non sia il caso di e della questione baltica 
e dei i i s pe e i ponti con il 
nuovo  degli Stati Uniti. Gli appelli più i pe
una a dei conti» con l'uomo - pe e le e -
ti di e Will - che continua «a e i suoi i al-

a della gigantesca statua di Lenin» nvelando di es-
e a «leninista e comunista» vengono da . 

a anche su i come il  York Times e il Wa-
shington  sono e esplicite e al leade
sovietico di e la questione baltica in modo da 
non e in e . l tema è di-
ventato cosi attuale che anche il e vecchio della 
diplomazia , e , ha o ne-

o e pubbliche le sue i di o e 
di o sulla questione baltica. 

a nel suo fungo , o pochi i fa 
sul Washington n ha messo anche in a 
l'opinione pubblica dal o di e a -
ciov anche la colpa di eventi che. , pos-
sono e o i alla situazione». E se l'è 

a a con le «ignobili i , 
qua e là, sulla stampa» secondo cui i i e sanguino-
si eventi in Lituania o da e a quelli 

a o della Cecoslovacchia nel 1956 e nel 
1968. . 

La tesi di n è che v deve in qualche 
modo e gli Stati baltici ma che, comunque, «do-

o e i popoli di questa e a e con 
a e difficoltà la soluzione a i che sono 

di a a pe  il o del e sta-
to . i conseguenza «le i o non 

o e né efficaci . -

N el momento in cui a n a 
di e la e a ti-
no ad a da h e da , ma le ultime 

i del o di Stato e del mi-
m^mmmm o della a Cheney o indica-

e un mutamento di . e il 
suo invito a e gli aiuti s a anda-
e o alla tendenza a a dal con-

o , e che alle i della . 
Cosicché si va facendo a il o e ambiguo 

o che il «nuovo e mondiale» i tutto 
sulle spalle degli Stati Uniti ed escluda la a di -
baciov. 

, , vengono e an-
che le e obiezioni a questa ipotesi. Sia Jim -
gland sul Washington  che gli i del
York Times, hanno ammonito il e a non illu-

i di pote e il y del o e di 
i fa. e di h a fa e da-

gli Stati Uniti «il peso della » in quello che ha 
già definito come il «nuovo secolo » non -
sponde più, secondo , alle esigenze del mon-
do in cui viviamo oggi. E anche secondo a 
del Times «le e sono cambiate in tale a 
che Washington non può più i gli impegni 
che  una x a di stile kennedya-
no». 

, infatti. «La pace con la quale h 
à a in questo mondo à una -

tà molto più e della a che sta facendo og-
gi, anche é come molti temono e o il dopo-

a nel Golfo si a e a 
e di ciò che l'ha . Cosi come i 

non è più possibile pe s e , si dice 
e più di e in , non à possibile 

nemmeno agli Stati Uniti  i modi della a 
a in questo o contesto mondiale. l modo 

e pe e un o Vietnam - secondo il
York Times - è e la a collettiva invece di 

e nelle fantasie della x . 

Nella a del  inglese a in o una  del «gabinetto di » 
Sgomento e a a . Solo e i lievi. L'attentato è stato a 

Attacco a g Street 
Colpi di mortaio per r 

i mattina a ha tentato dì uccidere il premier 
inglese John r e i maggiori esponenti del go-
verno riunit i in un «gabinetto di guerra» a g 
Street. Gli attentatori hanno sparato tre colpi di 
mortaio. Uno è esploso propri o nel giardino della 
residenza del premier, a due passi dalla stanza 
della riunione. a zona era sotto strettissima sor-
veglianza. n serata a o la rivendicazione. 

ALFIO BERNABEI 

. i mattina -
, o o -

landese, ha tentato di uccide-
e il  inglese John -

jo  e o «gabinetto di 
» o a g 
. a un pulmino d 
. o nella 

a e s 
Avenue, sono i e colpi 
di . Uno è esploso nel 

o della a dove 
il  aveva  i mag-

i esponenti del suo -
no e il capo di Stato , 

d , pe i 
decisioni connesse alla i 
del Golfo. La stanza è stata 
squassata, le e si sono 
spalancate, l'esplosione è sta-

ta a Solo pochi i 
più in la e il , -
mente il e del o 
inglese, e stato -
to in pieno. Gli i due colpi 
di o sono finiti nelle vi-
cinanze. Uno in fondo a -
ning t e uno ha o il 

n Office. La zona a 
come e -
ma. E tanto e è stato 
lo e pe  l'audacia del-
l'attentato che in a a -
blino a ha . É 
stata a in e 
anche l'ipotesi di una conne-
sione con la a de) Golfo. 

a lo stesso  ai Comuni 
l'ha smentita. 

GIANNI CIPRIANI A A 3 Il «Ford Transit» da cui sarebbero partiti i colpi di mortaio, avvolto dalle fiamme 

o di Baker 
a peteshrojka 

ha i fucili puntati» 
l trattat o sulla riduzione delle armi in Europa non 

verrà inviato al Congresso per  l'approvazione. o ha 
affermato James Baker. Nelle relazioni Usa-Urss tor-
na il gelo? Gli americani accusano : a pere-
stroika non può affermarsi sotto la minaccia delle 
armi». Parole insolitamente dure sono state usate 
anche da Cheney e Powell. Sul disarmo il sospetto 
di una non totale buona fede dell'Urss. 

DAL NOSTRO INVIATO
MASSIMO CAVALLIN I 

Cossig a 
alle Camere: 
«Csm 
da rifare » 

e la legge sulla costituzione e sul funzionamento 
 1 Csm e e o o Con un mes-

saggio alle e Cossiga (nella foto) e note le con-
clusioni della commissione , da lui istituita. a le 

, e al capo dello Stato della nomina di 
una e del Consiglio Cauta la e del e 
dell'Associazione i i Assai a -
a - pe  il o o o si punta ad 

una » A A 9 

La Usi di Padova 
«manterrà » bimb o 
nato dopo 
un fallit o abort o 

Li Usi di a è stata con-
dannata da una sentenza 
del e a » 
pe o anni un bambi-
no nato dopo un fallito -
to La stona nsale al 1978 
quando una e si -

» voi i , e a| i a Unita sanitana lo-
cale pe e la a o fu svolto, 
ma non nuscl i questo la a si e due mesi do-
po Nel o 79 nacque il bambino lgeniton o causa 
alla Usi che a à e la coppia A A 12 

Marco Furiati , 
uno dei «Ludwig» , 
sparisc e dal 
domicili o coatt o 

o , uno dei due 
componenti del o 

, è spanto dal domi-
cilio coatto da una settima-
na l giovane, condannato a 
27 anni di e pe  nu-

_ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _̂ i omicidi, viveva a Ca-
,^—™"^*^~ *  sale di Scodosia, in -

cia di a n ha o il o della stazione dei 
Ce ì . i nessuno l'ha più visto Lunedi la Cassa-
zione a l'ultima a sul suo caso La a del 
giovane a o una fuga anche se il suo difen-

e teme che si sia ucciso A A 13 

Sarà riaperta 
l'inchiest a 
sul golp e 
Borghes e 

La a di a ha deci-
so di e l'inchiesta sul 
golpe e e sul caso 
Sogno, bloccato dal o 
di Stato La a deci-
sione dopo venu anni di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ omissis e depistaggi sul 
» e » appoggiato 

da i i e politici. Nuove indagini sulla -
zione di Gladio e sul o di Le io Celli nella e 
del colpo di Stato. n quell'occasione ò un d af-
fiancato da e di civili e i simili a Gladio 

A PAGINA 14 

 NEW  Alla commis-
sione i i della Came-
a  ha  che il -

tato pe  la e delle -
mi convenzionali in , 

o lo o e a 
, non à pe  il mo-

mento inviato al o 
pe . Sul tema 
si è o un contenzioso 
con i sovietici in o al de-
stino di alcune divisioni mo-

. e e pio i 
k Cheney, davanti alla 

commissione delle e -
mate della a ha detto 
che «finché gli Usa non -
no convinti della buona fede 
di a ci o e 

. Nella stessa sede il 
e Colin l ha usa-

to toni da a : l 
e e sovietico non 

può e definito -
te. s à a e nel fu-

, il solo paese capace di 
e gli Stati Uniti in 

meno di . 

SERGIO SERGI A PAGINA 7 

e n tenta l'ultima a diplomatica nel Golfo si a a X 

: <A giorni l'offensiva di terra» 
Baghdad sotto le bombe conta i mort i 

a terrestre è «inevitabile» dice -
rand, e inizierà «nei prossimi giorni, comunque 
entro febbraio». l comandante delle forze inglesi 
nel Golfo: «Siamo nella fase di transizione alla 
battaglia di terra». Per  dieci ore consecutive gli ae-
rei bombardano Baghdad. Ventidue vittim e tra i 
civili . a guerra infuri a più terribil e che mai, men-
tr e proseguono gli sforzi diplomatici iraniani . 

QIANNIMARSIL U MAURO MONTALI 

i i e consecutive di 
o ien su . Venti-

due civili , a cui nove donne e 
un bambino sono moni sotto i 

. Gli i 
i hanno compiuto 

d anche su e città -
ne. Si contano più di cento vit-
time a . a è sta-
ta colpita cosi e che 
hanno o i i delle ca-
se anche ad Abadan e -

, e il confine con -
. E intanto si a l'of-

fensiva . Secondo il 
e e s 
d essa è «inevitabile», 

ed à «nei i , 

comunque o il mese». Gli 
fa eco il comandante delle -
ze e nel Golfo, gene-

 de la : «Siamo nella 
fase di e o la bat-
taglia di . E aggiunge: 

n vogliamo che i i uo-
mini combattano con soldati 
capaci di .  que-
sto o di tutto pe  indebo-

e le e di Saddam». -
que in attesa di e le 

e all'attacco in t 
o i -

menti e  caccia a so-
no dotati anche di i al 

, una a di nsposta 
alleata o l'eventuale uso 
di i chimiche. 

o continuano gli i 
diplomatici pe e di -

e una via d'uscita dal con-
flitto. l Washington t e 
che Saddam e accettato 

e delle e di pace 
suggente dal e -
no . Quest'ultimo ne 

e o al telefono 
con l'omologo o t 
Ozal. a da a non sono 
giunte . La posizione 
amencana nmane quella nota: 
non c'è nulla su cui , -

k deve e secondo le -
luzioni dell'Onu e i dal 

. h ha inviato un lun-
go messaggio a n ga-

o che le e statuni-
tensi o il Golfo non 
appena d à
mato le sue e dal t 
invaso. 

7 

o visto i 
e i i i 
dei soldati di Saddam 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

. L'abitacolo del 
blindato è . -
soli e pezzi i di o 

i ovunque. Un filo di sole 
illumina la sagoma del a 

o ucciso, un fagotto ne-
o ìmconoscibile, un pezzo di 

. , gnda un uf-
ficiale saudita indicandoci le 
case bianche al di là del conli-
ne. Siamo a , la città del-

a saudita ove si è svolta 
la a battaglia e del-
la a del Golfo Una città 

. Le case di penfena 

sono e di colpi La -
e dell'acquedotto è adotta ad 

un . Quasi nulla -
sta della e telefonica. 

o una a di 
. Tutti . Un al-
e , sia-

mo i i Non vi o 
del male se venite . Vi da-

o medicine e cibo» E l'ulti-
ma caccia ai cecchini i 
che nei i successivi alla 
battaglia hanno o dalle 

e sui soldati sauditi che 
nconquistavano la città. 

A PAGINA 8 

Notte d'incubo sulla A14, a o e S. o 

i in autostrada 
a dodici gradi sotto zero 

Auto bloccate dalla neve a Bologna 

A PAQINA 13 

Stamattina alla a di a il Consiglio nazionale pe l'elezione del o del . i fino a a 
Nella notte i  hanno annunciato il o sostegno alla . l «no» o a e o 

Per Occhetto la maggioranza della svolta 
Sarà , stamattina, a proporr e al Consiglio 
nazionale del Pds la candidatura di Occhetto a se-
gretario. a come l'«atto conclusivo» della 
«svolta» avviata quattordici mesi fa, e recuperando 
cosi le ragioni della maggioranza entrata al congres-
so di . Occhetto, rientrat o ieri a , oggi 
sarà presente. i sono messo a disposizione, per 
dare a tutti la possibilità di decidere». 

FABRIZIO RONOOLINO 

i A a a 
di i ha o a -
teghe e il Consiglio na-
zionale del s che si e sta-
mani alla a di . o 
il -caminetto» di , 

o a i e 
conclusosi con un nulla di fat-
to, i si sono nunite -
mente le o e del . 
l o occhettiano, che sulla 

a e soltanto di 
284 , dieci più del 

quorum , ha deciso 
di e Occhetto come 

o della svolta». »La 
a - spiega i - à 

a sia alla a 
che condivide a del 
nuovo , sia alla mino-

a che ha deciso di e 
al . n questo modo, il 

» a -
mista con cui in a ha -
giunto un . Occhetto 

à o da a 

come il candidato delle due 
e della a della 

svolta. 
i Occhetto ha voluto a sua 

volta e un segnale di-
stensivo, o a
W/eo che «fa fede la mia a 
e unica , subito 
dopo il Cn. i sono messo a 
disposizione del , senza 

e sul voto e senza n-
e cntiche e tanto meno 

offese a nessuno» 
a a ha scelto di 

e Occhetto o in no-
me delle i della «svolta», 

o un comunicato 
di sostegno. 

Quanto alle , -
fondanone comunista» è net-
tamente a pe  il voto 

o (ma non à 

Le opinioni di 

VITTORIO FOA 
P. FLORES D'ARCAIS 
GIUSEPPE COTTURRI 

A PAGINA 2 

e , men-
e qualche a -

e la componente di . 
La scelta finale si à questa 
mattina anche pe a 
È la a del -
no - spiega intanto a -
che avanza la . a 
ciò non significa che altn la av-

o Non ci sono -
ni » 
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1 Consiglio nazionale del Pds che si riunisce 
oggi è chiamato ad una decisione semplice, 
eppercio impegnativa e difficile : se dare ini-
zio davvero alla costruzione del partit o nuo-
vo, riformator e e democratico, di cui la sini-
stra a e il paese hanno bisogno, e la 
cui nascita è stata decisa a i da una 
schiacciante maggioranza, o se invece dissi-
pare ancora energie n un conflitt o interno 
senza fine avvelenato anche da risentimenti 
e ostilità, in una logica paralizzante e autodi-
struttiva . 

Sia chiaro. Nessuno chiede unanimismi, 
nessuno invoca plebisciti. Al contrario . Que-
sto partit o sarà comunque ricco di conflitti , 
di divergenze politiche, perfino di scontro fra 
personalità. a nessuno può nascondersi 
che il conflitto , anche il più aspro, sarà ric-
chezza solo se vivrà come conflitt o sui pro-
grammi politici , sulla concretezza delle scel-
te univoche e coerenti che il nuovo partit o 
sarà di volta in volta chiamato a fare, e non 
riprodurr à invece, in forma estenuante e ste-
rile , una contrapposizione di principi o sulla 
identità stessa dei Pds. 

Questa la decisiva posta in gioco nella ele-
zione del segretario del partito . 

Questa la decisione che il congresso ha af-
fidato a cinquecentoquarantasctte compa-
gne e compagni e della quale ciascuno, indi-
vidualmente preso, si assumerà oggi la re-
sponsabilità. 

Nessun unanimismo, dunque, che potreb-
be perfino suonare ipocrita. a è del tutt o le-
gittim o chiedersi se non possa costituire ele-
mentare senso di responsabilità, e perfino 
scelta politica lucida e coraggiosa, un voto 
favorevole alla candidatura di Achill e Oc-
chetto anche da parte di compagne e com-
pagni che su punti non indifferent i del pro-
gramma politico si sono trovati in disaccor-
do con le sue tesi. l prim o voto cui il Consi-
§lk> nazionale è chiamato, infatti , non riguar -

a questo o quell'aspetto del programma, 
per  quanto importante. 

Esso riguarda, invece, quella volontà di 
costruir e il partit o dei cittadini , della legalità, 
della solidarietà, capace di combattere con-
tr o l'imbastardiment o partitocratic o della 
democrazia, che Occhetto ha ribadit o a -
mini nelle sue conclusioni. E dunque la ne-
cessità di impegnare da subito tutt e le ener-
gie del Pds nella società civile, per  conqui-
starvi consensi, per  trasformar e rabbia e fru-
strazioni in azione politica riformatrice , per 
contrastare la deriva reazionaria in atto. 

ì è dunque coerenza tra quelle conclusioni e 
l'ipotesi di non sottoporre la candidatura di 

, Occhetto al gioco delle trattative , dei patteg-
. glamenti, dei condizionamenti, che ne fa-

- rebbero un segretario dimezzato. Si tratta . -
 fatti ; di una scelta politica precìsa: il consa-
pevole rifiut o delle correnti . 

E allora. l nuovo inizio che la nascita del 
Pds deve segnare e la riform a della politica 
che essa deve avviare si identificano, per 
unanime riconoscimento, con la proposta 
da Occhetto lanciata oltr e un anno fa, e con 
il suo impegno fino ad oggi. 

a sua elezione alla segreteria, inoltre, 
rappresenta la garanzia per  un partit o deciso 
a rifiutar e la logica soffocante delle correnti 
cristallizzate, che ostacolano quel plurali -
smo intemo che il Pds vuole garantir e a tutt i 
e a ciascuno, e che costituirebbe uno scotto 
pagato non già al nuovo che si intende co-
struire , ma al vecchio della omologazione 
partitocratica . 

 compagni e le compagne che oggi eleg-
gono il segretario non votano semplicemen-
te a nome di tutt o il partito . a loro respona-
bilit à e assai più grande. Essi sono chiamati, 
infatti , a dare una risposta alle attese del pae-
se, alle speranze e alla volontà di rinnovato 
impegno di milion i e milion i di democratici 
dislnsltra. 

Un punto resta comunque fermissimo. n 
un partit o democratico il 51% dei voti è suffi-
ciente. e è il modo: non contratta-
zioni e pasticci, ma la limpid a approvazione 
del progetto nel suo insieme, da Occhetto 
avanzato oltr e un anno fa. Almeno su que-
sto, tutti , anche coloro che non lo voteranno, 
converranno certamente. 

Oggi deve e può aprirsi una pagina nuova 
nel paese. Che suoni anche risposta alla sfre-
nata soddisfazione che da ogni lido conser-
vatore e reazionario si leva per  le traversie 
del Pds. 

Su questo, e non su altro, votiamo oggi. 

.La scelta di o Foa 
o sul Golfo, i mi ha deluso» 

a a tutto il e della svolta» 

l ? Lo , 
o mi » 

. «Se non ora quando?». 
Vittori o Foa ripete tra sé la risposta 
che gli è affiorata improvvisamen-
te sulle labbra, e scruta attraverso 
le spesse lenti l'intervistatore . Sag-
gia l'efficacia comunicativa di 
quelle quattro parole. Certo che 
«funziona». Può spiegare imme-
diatamente perché  lui, ottanten-
ne, da sempre militant e inquieto e 
insofferente a qualsiasi disciplina 
di apparato - si é deciso a chiede-
re l'iscrizione al Partito democrati-
co della sinistra. E perché propri o 
adesso, ora che il Pds appena na-
to è già dentro la più difficil e delle 
crisi immaginabili per  qualsiasi 
forza politica: un segretario «boc-
ciato», un gruppo dirìgente prova-
to, una «base» delusa e arrabbiata, 
 sarcasmi degli avversari... Ora 

che molli simpatizzanti della 
» preferiscono «stare alla fi-

nestra». 

, io alla finestra non ci sto. 
Propri o perché dissento voglio es-
serci anch'io». Per  questa intervi -
sta Foa ha preparato qualche ap-
punto: è molto preoccupato di ca-
librar e bene le parole, di dir e la 
sua ma senza provocare nuovi tur-
bamenti o polemiche. Si capisce 
che per  lui é una scelta importan-
te. «E una vita che lavoro insieme 
ai comunisti... C'è stata una lunga 
polemica - racconta - fra me e il 
mio vecchio compagno di banco 
al , Giancarlo Paletta. Era 
una polemica in cui ha parlato so-
lo lui. i criticava pubblicamente 
perché non ero mal entrato nel 
partit o comunista, mi accusava di 
essere stato n vari partit i salvo che 
nel suo. Ora, in politica vi sono 
due diverse coerenze o, se voglia-
mo, due diverse fedeltà. Una è 
quella di partito . Paletta è stato il 
comunista più fedele che io abbia 
mai conosciuto. Anche quando 
non era d'accordo difendeva il 
partit o come si difende una pro-
pri a creatura. a mia coerenza, se 
c'è. è diversa.  partiti , le formazic- .' 
ni politiche, per  me sono solo de-
gli strumenti, dei mezzi, perdei fi-
ni che vanno oltre». .. - . , . 

E Foa ci tiene a cominciare su- ' 
bito dalle cose su cui non è d'ac-
cordo. l messaggio sembra esse-
re: «Eccomi, ma per  dare batta-
glia...». «Certo - ribadisce - i dis-
sensi ci sono, e cominciano pro-
pri o dal Golfo, una delle questioni 
centrali a . Non credo a una 
tregua unilaterale, cioè senza un 
impegno credibile q a la-
sciare . l fine della pace è 
inseparabile da quello della liber-
tà: non c'è pace sotto un'oppres-
sione totalitari a oppure n un re-
gno della giungla. Credo inoltr e 
che dobbiamo essere più attivi in 
"questa"  Onu (non ce n'è un'al-
tra) propri o per  contrastare l'evi-
dente predominio americano. So-
no però d'accordo con Occhetto 
quando dice che una ricerca co-
mune può superare i nostri con-
trasti» 

E al di là del Golfo, come giudi-
chi U dibattit o congressuale a 

? , 
i ha deluso l'affanno unanimisti-

co del segretario, del resto con co-
si scarsa presa.  colpisce poi la 
povertà progettuale in materia 
economica e sul lavoro, Per esem-
pio, sulla democrazia economica: 
è scomparsa una chiara indicazio-
ne di Occhetto nel precedente 
congresso sullo Stato che deve re-
golare cosi la sfera pubblica come 
quella privata e non necessaria-
mente gestire. Poi la questione 
ecologica: c'è un appello caldo, 
ma mancano indicazioni di per-
corso. Quali sono i limiti , quanto 
costano, chi deve pagarli? i la-
scia infine perplesso il discorso sul 

«No, io alla a non ci sto. o é ho e 
e dissensi voglio i anch'io». o Foa motiva co-
si la sua decisione di e e al . Non 
condivide la posizione assunta dal nuovo o sul 
Golfo, a le debolezze del o di . a il 

e della svolta non è contingente. Voglio e la mia 
e E quel voto o Occhetto? e è un -

ma di poche . questo è il mio . 

ALBERTO LBISS 
rapporto tra politica e religione... 
ma questo forse è un discorso a 
parte. 

A questo punto si impone la do-
manda: ma allora perché hai 
deciso di chiedere la tessera del 
Pds? 

Allor a quello che conta è la «svol-
ta», il fatto che 11 Partito democrati-
co della sinistra esiste: è l'apertur a 
di una nuova prospettiva per  tutta 
la sinistra, per  tutta la nostra socie-
tà. Non vi può essere alternativa al 
dominio moderato che dura da 
tanti decenni, non vi può essere 
unità a sinistra se la sinistra non 
mette in discussione se stessa. Già 
qualche anno fa, insieme con 

a Balbo e Antonio Glolltil , 
avevamo dato vita a due librett i su 
una diversa visione dell'alternati -
va: la sinistra non più come som-
ma di partiti , ma come cambia-
mento negli strumenti di analisi e 
di interpretazione, e quindi nel 
modo stesso di concepire la politi-
ca. Nel 1988 Occhetto parlò di «di-
scontinuità» e poi, nel novembre 
dell'89, propose la «svolta», lo mi 
sono sentito coinvolto. Era la pri-
ma volta che a sinistra un partit o 
chiedeva che 11 paese cambiasse e 
cominciava col cambiare se stes-
so... 

i la questo periodo hanno 
accusato un «appannamento» 

<' delle ragtoal della «svolta»... 
o ripeto: mi sono sentito e mi 

- sento coinvolto hi questa impresa. 
Ne avverto le difficolt à e penso 
che bisogna portarla avanti senza 
smarrimenti. Quel po' di forza che 
mi resta vorrei servisse a qualcosa. 
Sergio Turone ha affettuosamente 
augurato che io entri nel partito. 
a mia richiesta ha il senso che le 

ha dato Turone: la testimonianza 
di un lungo impegno nel movi-

mento operalo e la fiducia che la 
sinistra sappia aprire nuove stra-
de. 

C'è un'altr a domanda obbligata 
n queste ore difficil i per  Pds: 

che cosa pensi del voto che ha 
bocciato Occhetto e della crisi 
che potrebbe seguirne? 

È vero che questo congresso si 
svolge male e finisce male. n un 
certo senso il Pds nasce nel punto 
più basso del Pei. a la mia fidu-
cia non è legata a questa pur  im-
portante contingenza. Forse quel-
io che sta vivendo  nuovo partit o 
è un dramma di poche ore. Oggi 
ci sarà una conferma per  Occhet-
to e tutto ciò sarà presto dimenti-
cato. Questo comunque è il mio 
augurio. a non va smarrito il sen-
so profondo dell'operazione poli-
tica che è stata avviata. Certo, le 
difficolt à sono evidenti, lo direi 
che è la resistenza del passato. Un 
fenomeno inevitabile. n ognuno 
di noi vecchio e nuovo convivono. 
l passato vuol tenerci fermi e se 

gli diamo retta moriremo di fred-
do. a il passato è parte integran-
te di ciascuno di noi. o 
capirlo, rispettarlo, senza arren-
derci ad esso. l Pds non ha anco-
ra trovato l'equilibri o tra passato e 
futuro. Forse, per  trovare quell'e-
quilibri o non servono tormenti 
sull'identit à ma verifiche sui per-
corsi praticabili , su. quello che ' 
dobbiamo fare. e vive solo 
se è nutrit o dall'etica, dal dover  fa-
re. Non ^Tossiamo usarlo per  an-

<_ dare a ò tranquilli . 

Parti di un'etica del dover  fare, 
di partit o strumento. E hai solle-
vato un dubbio sul rapporto tra 
religione e politica su cui si è 
soffermato Occhetto a . 

a nel passaggio, per  molti as-
sai doloroso, dal Pei al Pds sono 

ELLEKAPP A 

emersi sentimenti di apparte-
nenza tenacissimi. Qualcosa di 
simile ad una fede. Non credi 
che un grande partit o popolare 
debba lare  conti con questo 
modo profondo di vivere là poli-
tica? 

lo mi ostino a sollevare un piccolo 
lumicino della ragione. Non è per 
me la ragione settecentesca. a 
qualcosa che nasce dal movimen-
to operalo. o n mente tutte le 
volte in cui ho parlato con del la-
voratori , e ciò che ci interessava 
era raggiungere una autonoma 
capacità di pensiero. o ricordato 
Paletta, e  suo atteggiamento 
quasi materno per  il partito . a i 
tanti comunisti che ho conosciuto 
non mi sembravano dei fideisti. i 
ha colpito il fatto che Occhetto 
due anni fa abbia riconosciuto 
con insistenza la parzialità della 
politica e ancor  più la parzialit à 
del partito . Sono totalmente d'ac-
cordo. Se non credessi possibile 
sviluppare questa concezione an-
che in un grande partit o di massa, 
non mi iscriverei. Anzi, se dovesse 
prevalere nel Pds una visione di ti-
po religioso, pregherei di essere 
avvertito, e di poter  restituir e la 
mia tessera. 

Forse U dato più evidente del 
congresso di l è la scelta 
per l a pace. Pensi che questo 
possa essere un tratt o fondativo 
del nuovo partito ? 

li forte impegno per  la pace del 

f>artit o giunge quasi ad una identi-
icazione coi movimenti pacifisti. 

lo credo invece che coi movimenti 
debba esserci un rapporto, ma un 
rapport o appunto tra soggetti di-
versi, È difficilissimo il legame tra 
certi valori assoluti - cosi il rifiut o 
della guerra e della violenza viene 
vissuto da molti pacifisti - e la loro 
pratica realizzazione. o sforzo di 
un partit o come il Pds deve essere 
quello di affrontar e il problema 
non con una semplice adesione, 
ma con un processo critic o e posi-
tivo:'finor a non mi sembra che 
Suesto slaawartuto in-SWdo sod-

isfacente: riconosco che è davve-
ro arduo. 

Quali fini assegneresti al Pds? 
Abbiamo esigenze che spesso 
contrastano tra loro. Vogliamo 
eguaglianza, giustizia, e ciò richie-
de regole e restrizioni. Vogliamo 
la libertà, bene supremo che trop-
po spesso crea disuguaglianze e 
ingiustizie. Vogliamo il massimo 
benessere nel presente, e ci do-
mandiamo se non distrugga il be-
nessere del futuro . Parliamo molto 
dei diritti , dei nostri diritti , e poi ci 
ricordiamo che esistono anche le 
responsabilità, i doveri della soli-
darietà. Perchè la solidarietà si è 
cosi scolorita? Cosa possiamo fare 
per  ridarl e respiro senza facili pre-
diche moralistiche? Non sono 
queste le cose di cui dovremo oc-
cuparci? Cominciando magari 
dalle più piccole? a mia lunga vi-
ta si e svolta tutta dentro la sfera 
ideale del socialismo. a per  me il 
socialismo non è una società futu-
ra, è ciò che anima e da luce alla 
nostra azione di ogni giorno. 

l Pds si lascia alle spalle  «cen-
tralismo democratico» del Pd, 
ma c'è già chi protesta a gran 
voce contro le «correnti» attua-
li.. . 

Anche a me non piace per  niente 
un partit o rigidamente diviso in 
correnti . a forse bisogna prende-
re atto di questa realtà... Per  quan-
to mi riguarda allora penso che 
fonderò una corrente mia. Con 
uno statuto interno un po' partico-
lare: sarà vietata qualunque altra 
adesione. 

l a non è nello statuto 
ma nella scelta o 

del leade o o a 

GIUSEPPECOTTURRI 

O cchetto non ha preso 
neppure tull i i voti di co-
loro che, pur  presenti e 
votanti, finora lo hanno 

^ ^ ^ ^  sostenuto. Perché? o 
™ credo che la lotta e lo 

scontro siano per  l'autonomia o l'al-
lineamento del nuovo partito . È un 
problema politico grave, decisivo an-
zi per  le sorti futur e del nuovo partilo , 
e non conviene a nessuno npararsl 
dietro le condizioni materiali e tecni-
che, che hanno solo reso più visibile 
e incisivo tale dato politico. 

Qui però voglio occuparmi degli 
aspetti giuridico-lstltuzional i del Pds, 
perché ritengo altrettanto urgente 
per  il nuovo partito , per  il suo futuro, 
bloccare e respingere quelle manife-
stazioni di rozzezza e incultur a che, 
per  nervosismo e rabbia, in questo 
caso hanno cercato subito nei giuri -
sti un capro espiatorio. Non ero in 
commissione statuto, dunque non è 
per  ragioni personali che reagisce*. 
E neppure corporative. l Pds non 
può avere questo rapporto con la 
cultura: non può invitar e nelle sue fi-
le prestigiosi esponenti dei saperi, 
non può farsi credibile promotore di 
«rifondazione dello Stato» e di rifor-
me democratiche e poi, al primo in-
ciampo, fare «strame» del suo pro-
pri o statuto, appena approvato. 

Certo, sui concreti modi di elabo-
razione e di approvazione di questo 
statuto c'è molto da dire. a un pun-
to deve essere chiaro: era sbagliata e 
antidemocratica l'idea stessa di por-
tare a votazione n congresso, a pre-
vedibili colpi di maggioranza, il paltò 
fondamentale - che vuole unanimità 
- su cui si regge un ricco pluralismo 
intemo. 

E veniamo al merito, chi può so-
stenere che non è democratica la re-
gola che richiede il consenso effetti-
vo del cinquanta più uno per  cento 
degli eletti a rappresentare nazional-
mente il Pds? 

e di un esperto, Bassani-
nl, è che con quella norma si potreb-
be non eleggere mai un segretario. 

. n astratto, una mag-
gioranza relativa (perfino del 49 per 
cento) potrebbe essere bloccata da 
opposizioni divise tra loro, ma unite 
nel far  mancare, con le assenze, il 
numero legale. (Non è il caso con-
creto, cui peraltro hanno partecipato 
quasi  tre quarti degli aventi diritto) . 
All e estreme conseguenze ciò equi-
vale a dire che si devono trovare mo-

' di di eleggere un segretario anche a 
. maggioranza relativa, Non sto a di-
„scutere del tasso di'democraticità di
tale soluzione rispetto all'altra , per-
ché tecnicamente esse hanno fini di-
versi (mi pare evidente che la prima 
cerca nell'autosufficienza numerica 
le condizioni di stabilità della mag-
gioranza-, la seconda mira piuttosto a 
neutralizzare il potere di boicottag-
gio delle minoranze). i interrogo 
invece sul modello di partit o connes-
so all'una o all'altr a soluzione. Un 
partit o del leader  è difficil e che pos-
sa reggersi senza il 51 percento. Un 
partit o articolato e pluralista può tro-
vare un equilibri o anche con la sola 
maggioranza relativa. Volere le due 
cose insieme crea il pasticcio: Bassa-
nini questo dice. a ci aiuta anche a 
dir e un'altr a cosa: chi vuole il partit o 
del leader  poi non può contestare la 
regola del 51 percento. 

a  sistema di correnti 
che si dilaniano per  tro-
vare poi equilibr i di reci-
proca neutralizzazione, 

^ ^ ^ ^ ^  portando al moderati-
mmmmmmm smo o addirittur a all'im -
mobilismo politico o corpo del 
partito , corrisponde ai tempi? E co-
munque, corrisponde a quello che 
vogliono gli aderenti al Pds, siano es-
si comunisti, riformisti o  radicali? o 
credo che la risposta sta no a en-
trambi gli . E dunque qui 
c'è un problema vera la costituzione 
politica di un partit o diverso dal mo-
dello de e dal modello craxiano non 
è di facile definizione. Non sappia-
mo se lo statuto approvato sia già 
adeguato. a mi pare necessario la-
vorarci seriamente, anche perché 
poi la forma e la struttur a dei partit i 
decidono largamente e comunque 
interagiscono col sistema politico 

istituzionale del Paese- essendo que-
sto in via di trasformazione, quel che 
saremo capaci di realizzare su noi 
stessi avrà peso nella vicenda com-
plessiva. a questo punto di vista, la 
decisione di sperimentare e poi rive-
dere tutto tra alcuni mesi è sensata. 

Vediamo ancora qualche punto di 
mento. , dunque, non 
nasce dalla predisposizione di un 
quorum. Nasce, semmai, da un'altr a 
norma: quella che prevede la imme-
diata convocazione del Consiglio na-
zionale per  l'elezione del segretario. 
Non pochi neoeletti, non essendo ira 
 delegati al Congresso, non erano 

presenti. Non sappiamo se siano sta-
ti avvisati. Sottolineo questo, non per 
«fare scandalo» su garanzie procedu-
rali mancate, ma per  far  capire che il 
vecchio partit o poteva funzionare 
praticamente, anche se assai disin-
volto o disattento ai profil i [ormali . l 
nuovo no. l Pei, infatti , funzionava 
essenzialmente per  cooptazione in 
organismi dirigenti relativamente n-
stretti. Gli eletti erano soprattutto se-
lezionati nell'apparato stesso di par-
tito: promotori di se stessi, se non de-
legati, erano almeno dietro la porta 
dei congressi. E cosi anche un ristret-
to numero di figure prestigiose della 
società civile, per  la loro stessa «emi-
nenza», non potevano neppure esse-
re proposte se non disponibili e dun-
que preavvertite e pronte anch'esse. 

 Pds fa invece un Consiglio di centi-
naia e centinaia di persone. Al di là 
della confusione di questa prima 
prova, il grande numero e la variega-
ta composizione di questa platea 
creano problema. l «rillesso coopta-
tlvo», che è in quella regola della im-
mediata elezione, ha tradit o il Pds. 
Seguire diverse procedure, garantire 
il plenum della platea ampia, accer-
tarsi della regolarità della convoca-
zione di ciascuno non è formalismo, 
ma necessita politica ora imprescin-
dibil e e anzi condizione vitale per  il 
Pds. 

fe allargamento e di 
*  farsi carico delle condi-

zioni di funzionamento 
della democrazia.
grandi numeri portano 

************* *  questo. E qui si rivela un 
altr o punto contraddittori o nella co-
stituzione di questo partito . Qualcu-
no, spingendo o consentendo a una 

e nel numeri dell'Assem-
blea nazionale (e poi della -
ne) avrà pensato di e questi 
organi e pertanto di rendere ncces- -
sario, o più facile, introdurr e fonne t 

.'nuove di selezione e centralizzazio-
ne del potere (leader  eo esecutivo 
forte) la proposta di eleggere il se-
gretario in congresso era, infatti , pre-
sente ma essendo stata respinta, oc-
correva dare all'organismo rappre-
sentativo autorità: limitar e il numero 
ed essere più selettivi, come peraltro 
proponiamo per  il Parlamento italia-
no. a verità è che nel Pds si confron-
ta l'alternativ a posta al paese: hanno 
un futur o le forme rappresentative o 
si deve cambiare l'esito leaderistico-
prcsldenzlalista? l modello leaderi-
slieo va bene per  un partit o piccolo e 
leggero se il sistema e in 
cui è uscito è una democrazia popo-
lare e di massa. Questa la contraddi-
zione non sciolta: indicare un partit o 
e prepararne un altro. E co<! invece 
non può funzionare per  un partit o 
che è e vuole continuare a essere di 
massa. 

 grandi numeri pongono inelutta-
bilmente dinanzi a un Bivio: la restri-
zione del potere a uno. o a pochi, si 
fa solo a prezzo di una perdita com-
plessiva di democrazia nel sistema; 
la scella democratica più aperta, in-
vece, ripropon e sempre il problema 
dell'aggregazione intermedia, della 
costituzione di rappresentanze for-
mali, se mal in combinazione con 
poteri più dirett i di base. 

, lobbisti e vctcrocc-
munlsti, che tutt i demonizzano e ri-
fiutano le «correnti» nel Pds, n realtà 
non hanno una soluzione a questo 
problema. Neppure io penso a cor-
renti modello e (sistema Ccncelli) 
ma, se non si ammette che il proble-
ma è ineludibile, dovremo poi arren-
derci alla tendenza a fare più piccolo 
questo partito , o alfa tendenza a 
cambiarne la natura pluralista. 
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, giovedì 7 febbraio, 
mi sono recato - nella mia 
qualità di presidente del grup-
po del Pds al consiglio comu-
nale di a - in Vaticano, as-
sieme alla giunta Carraio, agli 
altr i presidenti di gruppo, e ai 
presidenti delle venti circoscn-
zioni, per  uno scambio di au-
guri con il vescovo di : 
che, come è noto, è anche il 
Papa, Papa Wojtyl a Giovanni 
Paolo 11. o il carattere piut-
tosto formale dell'incontro , 
non ho potuto - a differenza di 
Veltroni e a (o si tratta-
va di Fassino?), portare anche 
mia figlia in collo. Sono ormai 
diversi anni che partecipo, per 
ragioni diverse, a questa ceri-
monia. E questa volta, come 
dire?, anziché guardare l'archi -
tettura e  dipint i della stanza n 
cui il Papa ci riceveva, mi sono 
concentrato sui mici colleghi, 
È che, mentre ci andavo, pen-
savo, con qualche sorpresa e 
non senza turbamento, che 
questa volta, per  la prima vol-
ta, mi sentivo più dalla parte 
del Papa che non da quella del 
prim o cittadino di . -
bo spiegare che, quando era-
no sindaci pennacchione Si-

gnorello e minestrina Giubilo, 
quegli incontri - essendo un 
semplice consigliere comuna-
le - li avevo forzatamente sal-
tati? Tra il laico e socialista 
Carrar a ed 11 Papa venuto dalla 
Polonia, mi attendevo qualche 
parola giusta dal secondo e 
non dal primo. Che stessi di-
ventando, da ghibellino che 
ero e vorrei restare, neoguelfo? 
Chissà che ne dirà Giuliano 
Ferrara, che invita i democrati-
ci del Pds «a stare dalla parte 
del Parlamento e non da quel-
la del Papa»; e se Alberto -
chey vedrà anche in questo 
mio sentimento una ragione 
del àits  - come con argu-
zia forse un po' discutibile dice 
- che si è abbattuto sul neona-
to Pds? a torniamo ai miei 
colleghi. i Carraro, cosa dire 
se non che è stato, ancora una 
volta. Ìmpari alle già basse 
aspettative? Anziché parlare di 

, ha parlato da vaticani-
sta come non è, insegnandoci 
in che modo si debbono -
dere gli ammonimenti del Pon-
tefice sulla pace, sulla guerra 
ed anche sui problemi sociali 
di . 

NOTTURNO ROSSO 
O

e ù 
bisogna e 

Per Carraro, sono soltanto il 
segno di un «altissimo magiste-
ro spirituale»; cosi alto che non 
deve riguardar e «le strumenta-
lizzazioni di parte». , 
possiamo andare soddisfatti 
per  la nostra strada, che è l'u-
nica possibile, lasciando le so-
luzioni degli altissimi problemi 
alla «città di » (che non è -
ahimé - di questo mondo). Gli 
«uomini di buona volontà» del-
la sua giunta si danno da fare 
alla loro maniera. Come l'as-
sessore e Costi arrival o 
giusto in tempo per  la benedi-
zione, a discorso terminalo, 
ma pronto a farsi fotografare 
alla destra del Papa. a fami-
glia Costi ne è ben degna: lo 
stesso o non sarà forse 

consigliere di amministrazione 
del Teatro dell'Opera? E suo 
fratell o Eolo, , non sa-
rà consigliere d'amministra-
zione alla Quadriennale? n 
questa famiglia regnano arte e 
cultura, di conserva alla politi -
ca. l politico o Costi ve-
de i meriti degli intellettuali -
binio ed Eolo Costi, e li sceglie. 
All'uscita , in assenza dell'as-
sessore Tortosa, mi pare sia 
l'assessore Amato a far  man 
bassa di rosari benedetti dal 
Santo Padre. Quante corona-
ne si mette in tasca? Cinque, 
sette? o i primi cinque as-
sessori già non ce n'è più. Co-
me mi diceva Tortosa? Ogni 
rosario, a regalarlo, vale dieci 
voti di preferenza? 

Al Papa, che non lo aveva 
ben capito, ho detto che rap-
presentavo il Pds, che oggi è il 
più giovane partit o . a 
giovinezza comporta inespe-
rienza, error i e tanta speranza; 
e proverò a guardare in questo 
modo alla giornata in cui tu, 
mio lettore, mi leggi. Una gior-
nata importante; perché si riu-
nisce il Consiglio nazionale del 
Pds per  eleggere quel segreta-
rio  che non è riuscito ad eleg-
gere a i subito dopo il 
Congresso. Allor a ho votato, 
davanti alla mia coscienza -
come dice Coreani, che però 
la trasforma dopo in trincea 
della segretezza - per  Achill e 
Occhetto. Come spero di poter 
fare oggi; e come farò, se mi 

sarà possibile. , non ri-
tirart i sotto la tenda, come l'al-
tr o Achille. Non che sia diven-
tato occhettiano. Al contrario, 
la sua replica al Congresso e 
tutt o l'andamento di quella 
brutt a domenica e di quel peg-
giore lunedi, mi hanno dato 
non poca irritazione. Poi ho vi-
sto la faccia del mio amico, 
nonostante la differenza di 
mozioni, Veltroni quando ho 
risposto, ad uno che me lo 
chiedeva, che non sapevo co-
me avrei votato, se a favore, se 
contro, se astenendomi; ed ho 
pensato che, in certe situazio-
ni, dovrebbe valere ancora la 
regola principale e 
prevalente del partito . Perché 
bocciare quello che un Con-
gresso ha approvato? 

Certo, caro compagno 
Achille, qualche cosa non è 
andata per  il verso giusto, e 
qualche cosa di fondo. Quan-
do si sceglie la linea giusta a 
proposito della terribil e guerra 
dei Golfo (una scelta che è in-
sieme di principi o e politica: 
perché tutt i i problemi politici 
che hanno dato origine a que-

sta guerra vengono aggravati, 
traslormati tendenzialmente in 
lacerazioni irreparabil i che 
chiameranno altre guerre, da 
ogni bomba che cade e da 
ogni uomo che muore), non 
bisogna dare l'impressione di 
avvertirl o come un impaccio. 

, Giuliano Ferrara, e 1 
tanti altr i che condizionano 
l'alternativ a ad una «realistica» 
accettazione del «voto del Par-
lamento», non hanno ragione. 
E propri o sull'altr a scelta, una 
scelta controtendenza, diffici -
le, per  la pace, che il Pds può 
crescere e può crescere l'alter -
nativa.Caro Achille, ho scritto 
queste riflessioni per  me e per 
chi mi legge; non sono condi-
zioni per  il mio voto. , se 
posso dare un solo consiglio, 
avanzerei quello di ricordarsi 
che - nelle norme regolamen-
tari - la semplicità 6 la migliore 
garanzia della democrazia e 
della trasparenza. E che - ti 
chiedo scusa, sono inconten-
tabile - certe virt ù organizzati-
ve per  cui il Pei era giustamen-
te noto, il Pds non le eredita 
naturalmente, bisogna costrui-
re una nuova tradizione. 

l 2 l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

o scontro 
sul segretario 

a serie di riunioni  a Botteghe Oscure 
«Non appoggeremo Occhietto 
si sta ricostituendo il patto con i riformisti» 
Attesa degli esponenti della terza mozione 

» «Noi non lo voteremo., 
e dice no, o possibilista 

A e e vigilia di  pe  la mino-
. o o al «caminetto» di -

dì e decide di non e Occhetto. 
ma chiede comunque al » di i 
sulle alleanze e sulle politiche. La e con-

a i non piace. ù -
gliata a bassoliniana: nove deputati hanno 
auspicato l'elezione di Occhetto. 

ROSANNALAMPUQNANI 

wm . a Fiera di -
ni alla Fiera dì . -
gnita lunga quattro giorni. 
Quando questa mattina -
ma ripreienterà la candidatura 
di Occhetto a segretario del 
Pds. l'attenzione tara puntata 
soprattutto sulle schiere della 
minoranza. Cosa («ranno i 
consiglieri che rappresentano 
oltr e un terzo dell'inter o Pds? 

Una cosa è certa, cosi come 
e emersa nelle ore convulse 
della vigilia: se «l'area essen-
ziale», cioè il centro occhettla-
no, ribadir à l'alleanza con la 
«componente . 
rare*  migliorista (come la 
chiama qualcuno), la mino-
ranza voterà contro Occhetto, 
senza tentennamenti. 

Anche per  chi in questi gior-

ni ha mantenuto un atteggia-
mento morbido, sostanzial-
mente favorevole a far  conflui-
re il propri o voto sul nome di 
Occhetto, la ricostituit a mag-
gioranza di centro-destra com-
porterebbe un voto di opposi-
zione, «lo avrei voluto volare a 
favore - confida un autorevole 
esponente dell'area Bassolino 
- ma le dichiarazioni di auto-
sufficienza fatte in congresso 
mi hanno molto infastidito. 
Perché la magglomza ha fatto 
sentire gli altr i ai margini, co-
me se fossero tagliati fuori . Se 
poi si arrivasse alia ricostituzio-
ne dell'asse Occhetto-Napoll-
tano allora io e altr i compagni 
come me saremmo costretti a 
votare contro». 

a giornata di ieri ne) rosso 

palazzo del Pds è cominciata 
in maniera convulsa, come 
sempre n questi giorni. e 
le voci circolate sulla nunione 
che mercoledì si è svolta tra 
tutt e le componenti del Pds. 
Un » allargato agli 
esterni. , Pecchioli, 
Veltroni , Petruccioli e n 
per  il centro. Napolitano. -
caluso, Pellicani e i per
riformisti , Bassolino e i 
per  la terza mozione, , 
Tortorella , Chiarente. Angius, 

i per e e quin-
di . Bassanini. Calolti 

e Biase e Flores . o 
stato maggiore di tutto il parti -
to, dunque, per  tentare di recu-
perare una lacerazione dram-
matica che ha avuto ripercus-
sioni inteme oltre che esterne. 
Oli uomini di e ai 
loro interlocutor i hanno detto 
che anche la maggioranza 
avrebbe dovuto valutare atten-
tamente la rieandldatura di 
Occhetto, e l'ha invitata a 
esprimersi con chiarezza su 
quali alleanze sta lavorando. 
«A un appello all'unanimismo 
noi rispondiamo di no», ha di-
chiarato Giuseppe Chiarente ' 
aggiungendo che «queste si-
tuazioni non si risolvono mai 

con appelli emotivi. Se c'è un 
problema politico, come quel-
lo che si e manifestato, va af-
frontat o n quanto tale e quindi 
discutendo seriamente sulla 
politica del partito , sull'assetto 
da dare al gruppo dirigente, 
sul rapport i tra le diverse posi-
zioni presenti». 

o e gli altr i hanno inol-
tr e precisato che non e secon-
dario il modo in cui il candida-
to si presenta: se da segretario 
di tutto il partit o o da segretario 
della maggioranza. Anzi -
grao avrebbe detto che se ci 
fosse un'altr a proposta con 
una situazione politica nuova 
si potrebbe valutare un'atteg-
giamento divero. E Angius ha 
fatto sapere che in queste con-
dizioni la minoranza di -
dazlone volerà contro. Facen-
do scaturire anche l'atteggia-
mento da assumere. Come di-
re, per  usare il tono prevalente 
tra le schiere di , 
che il centro non pud pensare 

'  di tenere insieme una compa-
gine che vada da mgrao a Na-
politano senza scegliere. Cosa 
ha risposto la maggioranza? i 
sicuro c'è che ieri mattina Oc-
chetto facendo arrivar e da Ca-
palbk) il comunicato che in so-
stanza rettific a le dichiarazioni 

«Un movimento di comunisti» 
a a manifestazione 

del o scissionista 

rilasciate a\Y Unità, al
gero e al  ha voluto in-
viare un messaggio rassere-
nante a tutto 11 partito . È stato 
questo il vero appello, dicono 
molti esponenti della minoran-
za. , aggiungono, è stata im-
plicitamente anche la risposta 
al nostro ' un pat-
to alla fine sembra ormai sotto-
scritto tra il centro e  riformisti . 

a non è stata quella di ieri 
solo una giornata di «si dice». 

o Sarvagni e Pettinali 
hanno inviato a Pellicani, pre-
sidente della commissione 
congressuale elettorale, una 
lettera per  chiedere un imme-
diato incontro. l numero dei 
consiglieri per e 
sarebbe inferior e di cinque 
membri rispetto a quelli che 
spettano secondo le propor-
zioni. , avendo la mozio-
ne il 26,9 del delegati avrebbe 
dovuto vedersi attribuir e 147 
consiglieri e non 142 come è 
stato. Pellicani, a stretto giro di 
posta, cioè tra la sede del go-
verno ombra e il quarto piano 
di Botteghe Oscure, ha fatto sa-
pere di essere disponibile al-
l'incontro . , mentre le lette-
re si inseguivano. o stato mag-
giore della mozione due si riu-

niva nella saletta lasciata libe-
ra dal segretari regionali oc-
chettiani. Per e è 
stata solo la prima riunione 
della serata. Una più ampia, 
con tutt i i consiglieri nazionali 
si è poi svolta in nottata. 

Più complicate le vicende in 
casa Bassolino. Nove deputati 
hanno annunciato per  questa 
mattina il voto favorevole a Oc-
chetto (Provantini. , 
Nardone. Catvanese, , 
Culleri , Pallantl, Costa, Ghez-
zi). «Una cosa è votare in Par-
lamento, una cosa è votare al 
consiglio nazionale», è il com-
mento di un Bassolino tormen-
tato sul da farsi. o prima 
della riunione che alle 19 si è 
svolta tra i 29 consiglieri delle 
sua area, Bassolino si è incon-
trat o con . Un colloquio 
breve a tu per  tu sulle poltron-
cine del corridoi o al quarto 
pianto. o il pomeriggio 
prosegue nell'attesa dell'ap-
puntamento alla Fiera di -
ma. a si ha tutto il tempo per 
smentire la voce che voleva 

n come il candidato 
della sinistra alla direzione del 
Pds in qualità di garante: «È fal-
so, non abbiamo fatto alcun 
nome», dichiara Gavino An-
gius. EBassolinoconferma. 

Vogliono e a chiamati comunisti. Non 
sanno bene su quali o e («co-
munque a diffusa»). n ogni caso, domenica 
n una «convention» a a si . Gojisut-

Ut, , , a Salvato e i spiega-
no fai una a stampa la o scelta di non 

e nel s e di da  vita ad un movimento auto-
nomo. e un patto . 

O BOCCONETT

. Comunisti «Giu-
dicateci come vi pare, ma 
chiamateci per  ciò che sia-
mo: comunisti» (Cossutta). 
Comunisti e unitari . Perchè 
l'unit à a sinistra non si co-
struisce con la confusione 
(leggi Pds). a la si realizza 
mettendo a confronto le di-
verse à pollticheecul-
turali » - tra cui, appunto, 
quell i comunista i- che de-
vono testare » (è 
U senso delle parote di Sergio 
Ottavin i e o Serri). Un ' 
«movimento» di comunisti. 
Perchè non sono ancora un 
partit o (  comunque se mal 
i o faranno sai*  assai diverso 

da quelli tradizionali , «non 
vorr à avere nulla a che fare 
col centralismo democrati-
co». Ersili a Salvato), ma piut-
tosto e di quei «cen-
tri», «comitati» formati dagli 
ex militanti , che «non si sono 
rassegnati alla liquidazione 
del Pei» (Ubertinl) . 

Quanti sono? Tanti , pochi' 
Sicuramente - dicono - la 
«rifondazione comunista» 
può contare su «adesioni dif-
fuse». Comunque, un'idea 
esatta di quanto è grande il 
movimento, la si potrà avere 
fin da domenica, quando 
queste organizzazioni si so-
no date appuntamento a -
ma per  un assemblea nazio-

nale. A grandi linee è questo 
l'identiki t degli «scissionisti», 
dei «duri» daino» o-sempuV1 

cemnete»«}er  «comunisti» co- -
me chiedono di,essere defi-
niti . t che hanno 
tracciato loro stessi, ieri, in 
una conferenza stampa. 
Ventiquattr o ore dopo aver 
formato un gruppo autono-
mo a Palazzo . Pre-
senti Cossutta, Serri, Garavi-
ni, Ersili a Salvato e . 

n una sala affollatissima 
di , i quattr o se-
natori e il deputato ex del 
Pei. hanno compilato la pro-
pri a «aria , intrec-
ciandola però con l'attualit à 
politica. S'è cominciato cosi 
da un tema molto generale, 

a necessità oggi della pre-
senza comunista», per  arriva-
re alla mancata elezione di 
Occhetto. Sul prim o argo-
mento da registrare una bat-
tuta di Garavini: «Una presen-
za comunista in a è tanto 
più attuale oggi propri o per-
chè è in atto un'offensiva bel-
licista e reazionaria. Offensi-
va - perchè tacerlo? - soste-
nuta anche da gran parte 
della stampa». E cosi, «da-

vanti ad un Paolo Flores che 
ancora in questi giorni parla 
di abbandono del comuni-
smo» (sono le parole di -
bertini) , a questo gruppo di 
dirigent i dell'ex Pei, non è ri -
masta che la scelta di «autor-
ganlzzarsi». a non c'è il ri -
schio che quella scelta si ri -
duca ad una semplice «testi-

monianza»? a risposta la 
presidenza l'affid a ai fatti : il 
neonato gruppo ha già preso 
un'iniziativ a parlamentare. 
Una mozione - che vorrebbe 
far  discutere subito n aula -
che chiede l'immediat o ces-
sate il fuoco e il ritir o delle 
forze armate italiane. -
ni: «Un documento già sotto-

scritto da molte personalità, 
di tutt e le forze democrati-
che, propri o perchè ha l'o-
biettivo di ristabilire  la legali-
tà costituzionale». 

Tornando alla decisione di 
non aderire al Pds: il gruppo 
autonomo è una scelta setta-
ria? Tutt'altro , è la risposta 
unanime. l gruppo non vuo-

Scende in campo Trentin: 
«Congresso straordinari o 
se non viene eletto» 

. o il congres-
so di l non esiste, a mio 
parere, alcun candidato plau-
sibile e accettabile alla respon-
sabilità di segretario del Pds al 
di fuortd i AchilieOcchetto». 

o ha dichiarato ieri  segre-
tari o della Cgll Bruno Trentin . 
n previsione della odierna riu-

nione del Consiglio nazionale 
del Pds, chiamato a valutate 

a 
eleggere il segretario del nuo-
vopartJta. 

Seec«do Trentin la candida-
tur a di Occhetto da parte della 
maggioranza dai Consiglio na-
zionale non ha alcuna alterna-
tiva, se non quella della «im-
mediata convocazione di un 
congresso straordinario». l se-

o della Cgil ha anche ag-
grumo di- ritenere «personal-
mentii assolutamente coeren-
te, e niente affatto emotivo, il 
rifiuto  dei segretrio uscente di 
scendere a patti con qualsiasi 
corrente o sottocorrente per 
modificare o adeguare una li-
nea di condotta che il congres-
so di J ha sanzionato con 
una larga maggioranza di con-
sensi» 

Per  Bruno Trentin una even-
tuale «mancata eiezione di Oc-
chetto a segretario generale 

, del Pds porterebbe un colpo 
mortale alla stessa credibilit à 
del gruppo dirigente uscito dal 
congresso». Un gruppo diri -
gente - afferma ancora il lea-
der  sindacale, che sin dal no-
vembre dell'89 si è schierato a 
favore della «svolta» - che è 
stato eletto «nella sua maggio-
ranza in ragione della delibe-
rata adesione alla mozione 
presentata ' dal segretario 
uscente». n questo caso «non 
resterebbe altra soluzione per 
questo stesso gruppo dirigente 
che rimettere ti mandato ad un 
congresso straordinario». l se-
gretario della Cgil si dichiara 
infin e «convinto che la parte 
preponderante del Pds non ac-
cetterebbe soluzioni diverse, e 
si rifiuterebb e di legittimarle». 

e parole di Trentin sembra-
no rivolte in primo luogo alla 
maggioranza che ha sostenuto 
il segretario uscente e il suo 
documento politico: una piat-
taforma alla quale il dirigente 
della Cgil ha dato nei mesi 
scorsi un autonomo e determi-
nante contribut o e che rischia 
oggi - a suo giudizio - di subi-
re un'inaccettabile appanna-
mento dalle incertezze e le 
ambiguità emerse nella fase fi-
nale del congresso di . 

n o il i à 
o » 

o o o della sini-
: à questa la denominazione che -

no i i i della a e del Senato i 
cui i o o stati eletti sotto il simbolo 
del . La decisione è affidata alle due assemblee 
convocate pe ì . a a s'e-

o i i Comitati i che avevano -
to di e tale . 

OIUSKPPt ft MBNNH4J. 

A A o 
la riunion e è fissata per  le 4 
del pomeriggio; a Palazzo 

a due ore dopo.
gruppi parlamentari (comu-
nisti fino al Congresso appe-
na concluso) dovranno de-
cidere sulla loro denomina-
zione. 

 direttiv i dei due gruppi , 
riunit i in sedute distinte l'al -
tr a sera, hanno deciso di 
proporr e la denominazione 
di «Gruppo comunista-Parti-
to democratico della sini-
stra». Perchè questa scelta? 
Ai giornalisti che gli poneva-
no questa domanda, Ugo 
Pecchioli ha risposto: «Per 
diversi e fondati motivi» sot-

tolineando che la scelta è 
assunta per  «l'attuale legisla-
tura». 

 motivi fondamentali so-
no due: intanto - ha spiega-
to Pecchioli - la scelta della 
denominazione è fatta in 
analogia al nuovo simbolo 
approvato dal Congresso 
dove nelle radici della quer-
cia, che esprime la storica 
svolta della nuova formazio-
ne politica, compare il vec-
chio slmbolodel Pel.

n secondo luogo, Pec-
chioli ha sottolineato il fatto 
che  parlamentari dell'at-
tuale legislatura sono stati 
eietti nel 1987 sotto le inse-
gne del Pel. a proposta alle 

assemblee dei senatori e dei 
deputati è stata decisa dai 
direttiv i con voto unanime. 

e scelte congressuali e la 
nascita del Pds non modifica 
soltanto il nome dei gruppi 
parlamentari . Conseguenze 
si registrano anche nella 
composizione degli stessi 
gruppi e delle stesse com-
missioni parlamentari . Gli 
effetti sono più avvertibil i al 
Senato. , l gruppo 
della Sinistra indipendente 
ha confermato che tale re-
sterà per  questa legislatura: 
cosi era già stato deciso e ie-
ri  è giunta, appunto, la con-
ferma del presidente -
m o . l gruppo comu-
nista-Pds sono, invece 11 se-
natori che hanno costituito 
un nuovo gruppo «per  la ri-
fondazione comunista»: pre-
sidente o ; vice 
Stojan SpetJc; segretario am-
ministrativo : Giuseppe Vita-
le. Ancora: quattr o senatori 
che erano come indipenti 
nel gruppo Pei hanno deciso 
di aderire al Pds: Ferdinando 

, e Callari 

Galli , Gianna Schelotto e 
Glauco Torlontano. Tr e se-
natori del Pel resteranno nel 
gruppo comunista-Pds ma 
«allo stato» non aderiscono 
al Partit o democratico della 
sinistra: si tratt a di o 
Pollini , o Bisso, Um-
berto Scardaoni. Appartene-
vano tutt i alla mozione -
grao-Tortorella . 

Una scelta analoga ha fat-
to o Novelli: ha chiesto 
di restare come -
te nel gruppo dei deputati 
pur  non iscrivendosi al Pds 
(ha dato il suo assenso alla 

» di Orlando). Per  re-
stare alla Camera: non è an-
cora certo che anche a -
tecitori o si formi  gruppo 
«per  la rifondazione comu-
nista». a certezza ri-
guarda Sergio Garavini. Altr i 
quattr o deputati non hanno 
aderito al Pds, ma non si co-
noscono ancora le scelte 
che faranno in relazione al 
gruppo parlamentare: si trat -
ta di Nedo Barzantl, Edda 
Fagni. e Caprili . Al-
berto Ferrandi. 

Antonio Bassolino e Aldo 
Tortorella durante il Ventesimo 
Congresso; a fianco, un momento 
della conferenza stampa di ieri 
mattina a Montecitorio di 
«Rlfondazlone comunista». 
Da sinistra: Armando Cossutta, 
Rino Serri e Giorgio Garavini 

le aprir e «alcuna rissa a sini-
stra». Vuole rapport i «positivi» 
col Pds. con la sinistra indi-
pendente, auspica conver-
genze, se possibile, col Psi. 
Cercherà di stabilir e contatti 
con verdi e demoproletari. E 
a proposito di rapport i col 
«sole che ride» e : «Voglia-
mo averli - assicura i 
- ma non ci sarà alcuna assi-
milazione». 

e domande dei cronisti 
spostano però l'attenzione 
sulle cose di questi giorni. Per 
primo , il voto a sorpresa di 
lunedi a . Cossutta ri -
sponde cosi: «Quando un 
partit o è composto da anime 
cost diverse è pura illusione 
pensare che queste possano 
convivere n una struttur a 
unitaria , perchè cosi finisco-
no per  paralizzarsi», È lo stes-
so concetto che esprime Ga-
ravini , anche se - intervistato 
da una Tv - usa toni ancora 
più duri : l nuovo partit o è 
priv o di un gruppo dirigente 
omogeneo. E composto da 
forze fortemente divaricate 
che, in assenza di una piatta-
forma politica comune, non 
riescono a trovare l'unit à in-

91 deputati 
del sì 
per  Occhetto 

tm A Un gruppo di 91 
deputati del Pds. tutt i aderenti 
alla mozione per  il Partito de-
mocratico della sinistra (den-
tr o ci sono anche parlamentari 
nformisti) , ha sottoscritto una 
dichiarazione, nella quale riaf-
ferma «il propri o convinto so-
stegno alla candidatura di 
Achill e Occhetto».  promotori 

a hanno scelto di 
non raccogliere le firm e (che 
per  questa ragione non com-
paiono) dei parlamentari del-
la presidenza del gruppo di 

, né quelle dei de-
putati membri della direzione 
del partito . 

a coraggiosa proposta 
di Occhetto di dar  vita a una 
nuova formazione politica del-
la sinsitra, attraverso due suc-
cessive campagne congres-
suali - dicono i deputati - si è 
manifestata con chiarezza una 
vasta maggioranza che, acco-
gliendola, ne ha condiviso i fini 
e i contenuti e ha lavorato per 
la loro affermazione. Si tratt a 
ora di garantire una direzione 
politica del tutto coerente con i 
caratteri della proposta e con 
la maggioranza che l'ha soste-
nuta. n tal senso è necessano 
che tale direzione politica sia 
garantita con la elezione di 
Achill e Occhetto a segretario 
del Pds». 

tema». a questa premessa, 
la minoranza di quella che 
era la seconda mozione a -
mini , fa discendere la propo-
sta di «patto federativo». -
lanciata ancora ieri. Addirit -
tur a in una versione più am-
pia. Nel senso che stavolta il 
«patto federativo» viene -
zialmente rivolt o al Pds, ma 
in prospettiva l'obiettiv o è 
quello di creare una «struttu-
ra federativa» di tutt a la sini-
stra. E rispetto a quelli del 
«no» che hanno scelto di en-
trar e nel Pds? e risposte, al-
meno un po', sembrano di-
varicare. O cosi è sembrato ai 
cronisti. n conferenza stam-
pa, o Serri sostiene «che 
la loro battaglia dentro  Pds 
avrà nella presenza estema 
ed autonoma dì una forza 
comunista, una garanzia». 
Poi però, in un'altra  intervista 
ad una radio, Garavini dir à 
cosi: o le loro po-
sizioni (si riferisce sempre ad 
Angius e gli altri , ndr ) ma 
dissento su un punto: per  me 
nel Pds non c'è spazio per 
una rifondazione comuni-
sta». 

Chiarante 
«No al culto 
del capo» 

tTB A «Per  anni in passa-
to si era ironizzato da più parti 
sugli "unanimismi alla bulga-
ra nella vita intema del Pei. 
Ora invece che un voto libero e 
dei tutto legittimo ha lasciato il 
candidato alla segreteria al di 
sotto del quorum richiesto, si 
grida allo scandalo o addinttu-
ra al complotto e vi è chi affer-
ma che a questo infortuni o si 
dovrebbe porre riparo  con un 
voto unanime e plebiscitario». 

o afferma Giuseppe Chiaran-
te. dell'area «nfondazlone co-
munista», esprimendo la 
preoccupazione per  rischio 
di «un leaderismo acritico e del 
cullo del capo». 

Chiarante toma poi sulla 
giornata di lunedi a l e 
sulle polemiche sullo statuto 
del Pds. a norma del quorum, 
dice Chiarante, non è nuova e 
inoltr e «era già contenuta nella 
bozza preparatoria». n reaita, 
secondo Chiarante, «quella ap-
provata non è affatto una nor-
ma supergaramista e tanto me-
no una norma capestro. Non si 
tratt a infatt i di una garanzia 
per  la minoranza, ma semmai 
per  la maggioranza e per  il 
complesso del partito . Non si 
vede difatt i quali autorità e pre-
stigio avrebbe un segretario 
che non disponesse neppure 
del consenso del 50% dei 
membri del Consiglio naziona-
le da cui deve essere eletto». 

£ deceduta 
VERANA PANZffiONI 

moglie del compagno Giuseppe -
ciani. Al nostro caro compagno, ai 
figli o e , al genero e al 
piccolo Emanuele le commosse 
condoglianze della Sezione Tusce» 
lano e del nostro giornale Viiiono, 
Fernando e Una i in sua me-
mena sottoscrivono per  Unita. . _, 

, 8 lebbraio 1991 

o il 2» anniveruno della 
mone della compagna 

ved.

la figlia, il genero, i nipoti nel ricor -
darla con tanto affetto sottoscrivo-
no in sua memoria 50 000 lir e per 
l'Unita . 

. 8 lebbraio 1991 

La sezione toscana dell'Istituto Na-
zionale di Urbanistica partecipa a l 
dolore per la scomparsa del 

Prof. LUrCI AIRALW 
ricordando con affetto  suo -
gno e la sua attivit à in Toscana h 
Consiglio o 
Firenze, 8 febbraio 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa? 
del compagno 

ALBINO COLA 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob-
bero e lo stimarono n sua memo-
ria sottoscrivono lir e 33 000 per  / U-
ma 
Pontededmo, 8 febbraio 1991 

e oggi l'anniversario della' 
morte del compagno 

BRUNO UGOLINI 
 figli Gianni, , , con le la-> 

mlgne. lo ricordano con immutato. 
allctto. 

, 8 lebbraio 1991 ', 

 consiglieri del centro socio ricreali-, 
vo perla lena ett della zona 6, prò-, 
fondamente addolorati per  Ut mor-v 
le del loro presidente 

n

porgono le più vive condoglianze al-
ia moglie ed ai figli . 

, 8 lebbraio 1991 

CU attivisti della a Spi Cgii della) 
zona 6 ricordano con alletto il com-
pagno , 

O  ' 
dimostratosi sempre sensibile al 
problemi della a del pensionati 
Sempiooe. < 

a 8 febbraio 1991 

Ad un mete dalla scomparsa del 
compagno 

O  *\ 

consigliere comunale di V 
 compagni della sezione comunale: 

lo ricordano con grande stima ed 
immutalo o e sottoscrivono 11-' 
re SOaoOOper/Wtò 

. 8 lebbraio 1991 

&2.1989 82.1991 

lo ricordano con immutato alletto la 
moglie, la figlia, il genero ed il suo 
adoralo nipotino . 
Ulano. 8 febbraio 1991 

n occasione del 10*  anniversario 
della scomparsa del compagno ' 

O A 
o ricordano con tanto alletto 1 suo£ 

cari. , 
. 8 lebbraio 1991

a famiglia Signori ed  tigli o P 
no ricordano con grande affetto il 
caro , 

E
nel 4' anniversario delia scompar-
sa. 
Nembro, 8 lebbraio 1991 

a famiglia Signori ed il figli o " 
no ricordano con grande alleilo «V 
caro j 

GIUSEPPE SIGNORI 
Nel 4» anniversario della scompar-" 
sa. 
Nembro, 8 lebbraio 1991 

1976 1991 ' 
Nell'anniversario delle ! 
di i 

A
con amore e rimpianto , che  lem- ' 
pò non cancella, la ricordano agli 
amici e compagni la mamma , 
e la figlia Vanina. « 
Bologna. 8 lebbraio 1991 ' J 

Nella ricorrenza dell'anniversario» 
della scomparsa del compagno * 

nAVWCAItANI *, 
3 

i familiar i net ricordarlo  con immu- '
tato affetto sottoscrivono per
U. 
Savona, 8 febbraio 1991 

a famiglia di .  J 

O SGABB  < 

ringrazi a tutt i  compagni e amici q 
per  la manifestazione di alletto e di
solidarietà dimostrata. « 
Bresso, 8 lebbraio 1991 J 

l Cdrl ricorda * 

 . ! 
la sua attivit à di urbanista,  contri- * 
buU preziosi » oell'lsutuioi 
ed esprime le pia sentite co rde-. 
glianze alla (amiglia. -, '. -, 

. 8 febbraio 1991  > 1 

a l ricorda con atfeao » 

 ' : 
e partecipa al dolore della famiglia' * 
per  la sua scomparsa. * 

. 8 febbraio 1991 

10 l'Unit à 
ì 

8 o 1991 
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POLITICA INTERNA 

o scontro 
sul segretario 

o a à stamane la
a nome della a della svolta 
l leade del s à e al consiglio nazionale 
«Sono a disposizione del , non volevo e nessuno» 

è il nostro candidato» 
Oggi il voto, o o con Napolitano 

a a di , a e , pe
e una situazione difficile. ì un «ca-

minetto» a concluso con un nulla di fatto. i 
Occhetto ha o che «fa fede la mia a e 
unica , o cosi il senso 
delle e e ì dall' Unità. Oggi, al Cn, 

à a a e la a di Occhetto 
sulla base del o politico della «svolta». 

FABRIZIO RONDOUNO 
. Sara o -

lema. questa mattina, ad avan-
zare dal palco della Fiera di 

, «love si riunisce il Coirsi-

Silo nazionale del Pds, la can-
idatur» di Achille Occheito a 

segretario del partito Pronun-
cerà un o breve, il cui 
Senso può cosi essere riassun-
to: Occhetto è il candidato del-
la «svolla». l'uomo del Pds. a 
sua elezione costituisce dun-
que ('«attoconclusivo» del con-
gresso di , e ('«atto fon-
dativo» del nuovo partito. a 
candidatura verrà insomma 
avanzata dalla «componente 
dellajnaggioranz*  pio vicina 
ad Occhetto» (sono parole 
dello stesso . ma in 
una chiave politica che recu-
pera le ragioni di quella «mag-
gioranzA ' com-
prendente anche  «riformisti», 
che ha dato corpo alla «svolta». 

, .preso atto che 
non esistono candidature al-
ternative.  consiglieri naziona-
li potranno prendere le parole 
per  «die rifrazion e di volo». n 
lealtà, assoleremo ad un di-
battilo vero e proprio, sulla cui 
durata nessuno avanza previ-
sioni. . . . 

A Botteghe Oscure, ieri, pri-
ma che prendesse corpo un 
accordo tra le due componenti 
della a della «vol-
ta, si sonfartl e rifatti  i conti, 
passando al setaccio l'elenco 
degli eletti nel Cn. Accanto.ad 
qgni nome eletto„d*Ua rnózlo-, 
ne 1, una «O» ("occhettiano»), 
oppure una i («riformista»).. 
Sulla eirta, , gruppo acche!-
tiano disporrebbe di 284 voli. 

appena dieci più del quorum 
necessario. Un marsine troppo 
basso per  lanciare la candida-
tura di Occhetto senza un'ade-
guata «rete di protezione». 

o con i 92 consiglieri 
«riformisti » appare dunque ne-
cessario. Anche perché, si sus-
surra a Botteghe Oscure, qual-
che «franco tiratore» sarebbe 
venuto anche dalle fila occhet-
tiane. i mattina votarono 
per  Occhetto 264 consiglieri. 

i questi, pare che 8 fossero 
bassoliniani, e 5 ingraiani.
consiglieri della mozione 1 

f«esenti erano 285. l che signl-
ica che  «franchi tiratori » sa-

rebbero stali, m tutto, 34. Non 
solo «riformisti», probabilmen-
te. 

Fra la mattina di mercoledì e 
la serata di ieri, la «squadra del 
segretario» s'è messa al lavoro 
per  rimediare al bratto scivolo-
ne di lunedi. Un «caminetto» 
con . Petruccioli. Vel-
troni . , Napolitano, 

. Pellicani. . 
, Tortorella, Chiarente, 

Angius. , Bassolino, -
nucci. , Bassanlni. Pao-
la Catoni e Flores si era con-
cluso nel tardo pomeriggio di 
mercoledì senza nulla di fatto. 
 «riformisti » avevano detto 

chiaro e tondo che senza un 
accordo politico chiaro, nessu-
na confluenza di voti sarebbe 
stata possibile. Negativo anche 
il giudizio di Bassolino (anche 
se i ben nove deputati della 

e hanno dichiarato 
.di appoggiare Occhetto). 
Quanto alla minoranza, l «no» 
ad Occhetto era stato ribadito 

con ancor  più fermezza. Anzi, 
o avrebbe fatto capire 

che una soluzione unitaria sa-
rebbe si possibile, ma sulla ba-
se di un'altr a proposta. Nulla 
di fatto, dunque. 

Con quest'ambasciata. -
lema e Veltroni - ma la notizia 
non ha avuto conferma - si sa-
rebbero messi in macchina al-
la volta di Capalblo (nel pò-
mengglo c'era andato . 
Con uno scopo ben preciso: 
valutare  modo per  sbloccare 
insieme la situazione, studiare 
la via che potesse smussare gli 
angoli, ingentilir e i toni, riapn-
re un dialogo. Un rinvio  del Cn 
avrebbe avuto conseguenze 
del tutto negative. E una terza 
votazione, se quella di domani 
dovesse fallire, difficilmente 
avrebbe lo stesso candidato 
delle altre due. 

i mattina, Occhetto ha 
una conversazione telefonica 
con  E lancia un se-
gnale di disponibilità: per 
quanto mi riguarda, dice, «fa 
fede la prima e unica dichiara-
zione rilasciata subito dopo il
Cn, cui spetta di trovare una 
candidatura».  toni sono disle-
si, il segnale a) partito è chiaro: 
«Credo che tutti abbiano potu-
to osservare che, pur  in un mo-
mento cosi difficile, ho espres-
so una dichiarazione respon-
sabile e rispettosa nei confron-
ti di tutti . i sono messo sem-
plicemente a disposizione del 
partit o - prosegue Occhetto -
per dare a tutti la possibilità di 
decidere, senza recriminare 
sul voto e senza rivolgere criti -
che e tanto meno olfese a nes-
suno». Occhetto insomma, do-
po la breve conversazione con 
V Unità, il  e il
no svoltasi martedì sera, men-
tre era in partenza per  Capai-
bio. e i cui toni avevano susci-
tato reazioni polemiche, so-
prattutt o fra i «riformisti», see-

' glie ora un'altr a strada. E pio-
*  stra cosi la propria 

disponibilità a ricercare una 
soluzione comune. ;, - ' 

i questo hanno discusso 
ien i dirigenti locali e nazionali 

-[il Consiglio Nazionale del Pds^-

Bassolino 
29 (5,30%) 

e 
Comunista 
142 (25,95%) Occhetto 

284 (51,91%) 

Riformisti 
92 (16,81%) 

 diffusi daffagamia  ogni ama sono comprasi gii aitami 

Achille Occhetto al termine 
del suo o conclusivo 
al Congresso di l 

della componente occhettia-
na, riunit i lino al primo pome-
riggio al quarto piano di Botte-
ghe Oscure. E stato Veltroni ad' 
aprir e e chiudere l'incontro . 
Proponendo che fosse questa 
componente a propone il se-
gretario, sulla base del proget-
to politico della «svolta»: in-
somma, ricostituendo la mag-
gioranza entrata a i sen-
za tuttavia sottoporla a «patteg-
giamenti e condizionamenti» 
(sono parole di Folena). -
lema, ieri, ha rivelato un parti-
colare finora ignoto sulla con-
clusione del congresso: i «rifor-
misti» si sarebbero opposti ad 
un ordine del giorno che ap-
provasse contestualmente la 
mozione di maggioranza e la 
relazione del segretario. -
somma, i segni della rottur a 
c'erano gii tutti domenica 
scorsa. 

a gran parte dei segretari 
regionali si e detta d'accordo 
cenate- propóste) di Veltroni, 
salvo BetUnl; eli» avrebbe chie-
sto, dlcdstituir e un'altr a mag-
?forahza, di centro-sinistra. 

a strada del tutto impratica-
! 

bile Cosi, la riunione si è con- . 
elusa con un segnale di pace 

'  ai » «Con Napolitano 
- dirà più tardi a - ho
avuto divergenze politiche, ma 
non mi ha mai sfiorato l'idea 
che possa essere un organiz-
zatore di trame e complotti. £ 
un uomo conetto e leale». i 
più, a non ha voluto di-
re. Anche perché l'area di Na-
politano ancora doveva riunir-
si (lo ha fatto in serata). a il 
clima, a ora di cena, era netta-
mente migliore. o è 
stato raggiunto in serata.  rifor-
misti voteranno per  Occhetto, 
se, come avverrà, la sua candi-
datura verrà presentata come 
quella della maggioranza della 
svolta. E le voci circolate in 
giornata su candidature -
native (s'è parlato di , 
che ha subito smentito, ma an-
che di n come «segreta-
rio  di garanzia», di Napolitano 

, stesso e persino ) ti 
sono rapidamente sgonfiate. -

' Oggi.- presente Occhetto (* ' 
'  rientrato  nel o a -

ma), la parola toma ai consi-
glieri nazionali dei Pds. ; 

 «Attendiamo un segnale politico» 
: «Occhetto è il candidato 

naturale, spero che si affrontin o 
le diverse valutazioni emerse» 

a e : «Vorremmo sapere 
che la maggioranza non è cambiata» 

O O 

A o la candi-
datura di Occhetto la conclu-
sione naturale del processo 
che ha portato alla nascita dei 
Pds. anche se credo che sia 
necessario affrontare i proble-
mi politici e le diversità di valu-
tazione che sono emerse. Spe-
lo pero che sia possibile af-
frontar e questi problemi e rico-
stituir e questa maggioranza». 
Umberto , esponente 
dell'area riformista,  sintetizza 
l'atte» dei «migliorali» alla vi-

gilia del consiglio nazionale.
riformisti , che si sono riunit i ie-
ri  sera con Napolitano a Botte-
ghe Oscure, non nascondono 
gli elementi di divergenza ma 
sono pronti a sostenere Oc-
chetto. l nostro punto di par-
tenza - dice ancora i - è 
la preoccupazione per  il futuro 
del Pds». 

 riforniteti  apprezzano la di-
chiarazione di a che 
sottolinea «la correttezza e la 
lealtà» di Napolitano e dichia-

rano che voteranno Occhetto 
se la sua candidatura verrà 
avanzata a nome di tutta la 
maggioranza che ha sostenuto 
la svolta. È quello che dovreb-
be fare stamattina a 
leggendo un documento con-
giunto concordato proprio ieri 
sera dalle due aree della mag-
gioranza.  riformist i fanno pe-
rò capire di non considerare il 
voto positivo di domani come 
impegnativo per  il futuro, in 
mancanza di chiarimenti e di 
segnali politici. Quali? e -
ciano , vicepresidente 
del Senato ed esponente del-
l'area riformista : «Vorrei sentir-
mi dire che la maggioranza 
non é cambiata». Emanuele 

, altro esponente dei 
riformisti , lo ha detto esplicita-
mente in a televisi-
va: e possibilità di una con-
vergenza sono collegate alle 
cose che dirà il candidato. E al 
momento l'unico candidato è 
Achille Occhetto. n un partito 

democratico - dice ancora 
o - le maggioranze si 

costituiscono sulla base di im-
pegni programmatici e politici , 
alla luce del sole e non attra-
verso patteggiamenti. Se ci sa-
rà una dichiarazione soddisfa-
cente, allora potrebbe ricosti-
tuirsi quella maggioranza che 
ha dato vita al nuovo partito, . 
composta cioè dai settori più 
vicini a Occhetto e dai riformi-
sti. Vedremo cosa ha da dire 
Occhetto». a è vero - è stato 
chiesto a o - che Oc-
chetto è entrato al congresso 
di n una maggioran-
za e ne uscito con un'altra? 

o - ha risposto - non con 
un'altra . Certo, ha una mag-
gioranza sufficiente ad eleg-
gerlo, é stato lo stesso Occhet-
to ad affermare che ha una 
maggioranza autosufficienle. 
Quindi se non è stato eletto, 
qualcosa non ha. funzionato 
nella maggioranza». 

o a condivide il 
senso delle cose dette da -
caluso. E non ha dubbi che il 
segretario dovrebbe essere Oc-
chetto: «Sono dell'opinione -
afferma - che il segretario del 
Pds non possa che essere chi 
ha aperto la fase della costitu-
zione del nuovo partito». Se-
condo , anche se non si 
possono .nascondere  proble-
mi politici , si è eccessivamente 
ed enfaticamente drammatiz-
zato l'esito del consiglio nazio-
nale di lunedi a . «Si è 
data - ammette - una brutta 
immagine del nuovo partilo. 

a in fondo - dice - voglio ri-
cordare che Occhetto ha otte-
nuto quasi i voti dei due terzi' 
dei presenti». Però, aggiunge, 
un discorso chiaro è indispen-
sabile. o semplice-
mente sentirmi dire che la 
maggioranza non è cambiata. 
Noi non abbiamo detto che 
uscivamo, ma a questo punto 
vorrei sapere anche che cosa 

pensa la maggioranza. a ra-
gione , non ci sono 
stati patteggiamenti. l proble-
ma è sapere se il segretario si 
considera espressione di que-
sta maggioranza»; ->. 

a al congresso è vero che 1 
riforniteti  si sono sentiti «scari-
cati»? «C'è stata una divergenza 
di opinione 7 spiega o , 

a - su un aspetto della vi-
cenda del Collo, bisogna capi-. 
re se questo costituisce una ra-
gione sufficiente per  rompere». 
Anche i paria della vi-
cenda del Golfo e punta l'ac-
cento sulle possibili conver-
genze: a una valutazione 
divergente su alcuni clementi 
ma su questo punto - dice -
penso che il Pds debba impe-
gnarsi al massimo e prioritaria -
mente per  lavorile un'iniziati -
va immediata e positiva per  la 
riapertura  di un negoziato». 

Nell'arca riformist a disponi-
bilit à a sostenere il segretario 

uscente è stata espressa non 
solo da Napolitano e , 
ma anche da molti deputati 

Sull'atteggiamento dell'area 
riformista  nelle ultime convul-
se giornate è intervenuto an-
che Paolo Bufallni: «Nessuno -
dice - è autorizzato a fare con-
getture». «C'è il voto segreto -
afferma - se si è contro lo si di-
ca». Bufalini si è invece dichia-
rato apertamente contro l'ipo-
tesi di un nuovo congresso. -
potesi era stata sostenuta da 
Brano Trentin, segretario ge-
nerale della Cgil. «Siamo appe-
na usciti da un congresso che 
è durato un anno - osserva Bu-
falini - non si pud ricominciare 
tutto».Quanto al voto a sorpre-
sa di lunedi, che ha fatto man-
care a Occhetto il quorum ne-
cessario previsto dallo statuto, 
Bufalini ha sostenuto che il vo-
to è «attribuibil e ad imprevisti 
organizzativi», anche se ciò 
«non significa che non vi siano 
problemi politici». 

Cossiga: «Sono o pe  il ; 
Giudizi cauti della e sul nuovo o 
Cossiga è o e deluso pe  quello che sta 
accadendo nel . L'ha o all'  ' 
Teme lo «sbandamento» o comunista. 
È ciò che invece a e il , in-
nanzitutto socialisti e laici. Altissimo definisce il s 
«un papocchio», a ) dice che a i 
«non è cambiato né il nome né la cosa». Commenti 

i di , o e . 

VITTORIO RAOONI 

Sergio » 

A n un'intervista 
che uscirà sul!'  Espresso, 
Francesco Cossiga si dice 
«preoccupato e deluso» per 
quello che sta accadendo 
nel Partito democratico della 
sinistra. Perchè «il caos che 
ne ha investito i vertici rischia 
ora di creare grande confu-
sione e pericoloso sbanda-
mento in una parte politica 
consistente del paese, cioè 

tra quel 20-25 per  cento di 
italiani che si era proposto di 
trasferir e la propri a adesione 
dal Pei al Pds». 

a dentro il pentapartito, 
i ben altre sono 1e preoccupa-
zioni. C'è in giro molta stru-
mentatila e una gran fame di 
voti ex-comunisti. Soprattut-
to tra laici e socialisti, che 
continuano a far  piovere sul 
neonato Pds condanne sen-

za appello, tormentoni sulla 
«cultura di governo» che non 
c'è, inviti più o meno espliciti 
a qualche altra scissione. 

Un esempio significativo 
di quest'aria è venuto ieri dal 
presidente dei deputati so-
cialisti, Nicola Capria: il Pds 
paga una «ostinata ambigui-
tà», ha dichiarato, e a i 
«non è cambiato né il nome 
né la cosa». 

i e liberali 
continuano il loro martella-
mento su un altro versante 
dell'  accusa: la posizione del 
Pds sul Golfo,  «cedimenti, 
alla minoranza. a mancata 
elezione di Occhetto - scrive 
la Voce - non è stato un inci-
dente tecnico». Nasce invece 
dal fatto che in congresso
Occhetto ha «molto marcato 
la convergenza di posizioni 
con l'ala che si riconosce in 

o e Tortorella», senza 

concedere «nulla di significa-
tivo alle posizioni dei cosid-
detti "miglioristi"» . a i capi 
di e comunista», 
scrive ancora l'organo del 
Pri, si sono poi «beo guardati 
dall'appòggiare Occhetto 
quando si è trattat o di eleg-
gerlo». 

l segretario liberale -
to Altissimo è ancor  più cate-
gorico: il Pds è «un prevedibi-
le papocchio», e non ha an-
cora mostrato «di avere una 
cultura di governo». Questo 
perchè Occhetto «si ostina a 
voler  tenere insieme compo-
nenti che poco in comune 
hanno tra loro, vale a dire gli 
ex berllnguerjani e gli oc-
chettiani con, i miglioristi , im-
presa obiettivamente diffici -
le». 

Anche il presidente della 
Confindustia, Sergio Pininfa-

rina, si sente in dovere di 
chiarir e che «il processo di 
rinnovamento del Pds è ben 
lontano dall'essere compiu-
to». Con «estrema cautela», 
perchè la Confindustria «non 
usa entrare nelle questioni 
dei partit i politici», Pininfari -
na entra in quelle del Pds, ri-
cordando che «un segnale» 
della incompleta maturazio-
ne si era già avuto il 17 gen-
naio scorso, quando alla Ca-
mera il Pei votò contro il 
coinvolgimento a 
nella guerra del Golfo, una 
posizione, secondo lui, «an-
tieuropea e antiOnu». 

Fra tante sbrigative lezioni, 
più sorniona (talora più pen-
sosa) è la . Arnaldo Forla-
ni, riferendosi alla mancata 
elezione di Occhetto, dice 
che «il problema è trovare 
una via di mezzo tra il centra-
lismo democratico e l'anar-

Nove esterni: 
» 

una maggioranza 
non un plebiscito» 

n c'è alternativa né politica né di opportunità alla 
candidaturadi Achille Occhetto». o scrivono, in una di-
chiarazione collettiva, nove «esterni» del Consiglio na-
zionale del Pds: Pino Allaccili (nella foto), Bassamni, 
Biasco, Gaiotti e Biase, Paci. Salvati, Termini , Veca, Vi-
sco. l Pds - dicono - è un partit o laico, ti cui segretario 
non pud essere che espressione e gestore di una linea 
politica maggioritaria, e non di pronunciamenti plebi-
scitari». 

a federazione 
bolognese Pds 

e 
lo statuto» 

l.a federazione bolognese 
del Pds sottolinea la ne-
cessità di «un nuovo voto 
del Consiglio nazionale 
che esprima compiuta-
mente la fiducia che il 

^^ mm,^mm^^^ m^ .«_ congresso, approvando 
l'att o fondativo del Pds, ha 

manifestato nei confronti della proposta del segretario». 
a federazione nbadisce la proposta già fatta dai dele-

gati del capoluogo circa «l'opportunità , per  il nuovo 
partito , di un assetto statutario fondato anche sull'ele-
zione diretta in Congresso della e e del segreta-
rio». 

Fiori: 
«Si rischia 
una gestione 
oligarchica» 

Chiedere «saggiamente» la 
riduzione del nùmero dei 
parlamentari e poi forma-

' re un Consiglio nazionale 
con circa 600 persone è 

- «una contraddizione che 
mm^^,^ m^m^^^ m^^  cela nei fatti una gestione 

oligarchica». o ha dichia-
rato Giuseppe Fiori , senatore della Sinistra indipenden-
te, nel corso di un'intervista a o radicale. 

TinaAnselmi 
«Fatemi 
segretario 
pro-tempore» 

o proposto ai comunisti 
di farmi segretario pro-
tempore del Pds. Cosi pre-
sento la domanda -
temazionale socialista: la 
accettano e quando poi, 

^mmmm̂ mm^^ mmmm,^^  mi dimetto il Pds resta 
iscritto». o ha detto scher-

zosamente Tina Anselmi, che dopo la «bocciatura» del-
l'ingresso del Pei , fatta da Craxi, ave-
va già «provocato*  da Vienna il segretario socialista sul-
l'argomento. 

a 
La maggioranza 
unita appoggia 
Occhetto 

o e solidarietà a 
Occhetto», «conferma e 
valorizzazione», senza 
«ambiguità», della maggio-
ranza che si è battuta per  il 
Pds, ricerca di una unità 

_ a _ _ più vasta, ma «basata sulla 
portata e sul rilievo del 

processo politico che ha portato alla nascita del Pds, 
che ha avuto in Occhetto il protagonista principale». 
Questo in sintesi il significato politico di un documento 
approvato dall'inter o gruppo dirigente regionale ligure 
che ha aderito alla mozione di Occhetto nella battàglia 
congressuale. Oltr e ai segretari di federazione e ai con-
siglieri nazionali della maggioranza, ci sono le firm e del 
segretario regionale o e quelle di Ceravolo, 
Burlando. Speciale e Castagnola. 

Maria Fida Moro 
«La quercia 
mi piace solo 
come albero» 

e comunista», 
democristiana a Fida 

Confesercenti 
«Sul suo nome 
pronunciamento 
unitario » 

' a quercia mi piace solo 
come albero, ma non co-
me simbolo politico», dal 
dopo i «la mia sim-
patia politica va a chi ri-
schia di più, e cioè -
ni, Salvato, Cossutta e gli 
altr i undici del gruppo di 

o ha affermato la senatrice 
Moro. 

Altr i appelli perchè Oc-
chetto sia riproposto co-
me «candidato naturale» 
alla segreteria generale 
sono giunti dall'assem-
blea degli iscritt i della se-
zione «Grieco» di Pescara. 
dal comitato direttiv o del-

la sezione di Scafa (Pe), dal comitato direttiv o della se-
zione di o (Pe) e da un gruppo di aderenti 
alle tre mozioni della federazione pescarese. Un. «pro-
nunciamento unitario» sul nome di Occhetto chiedono i 
dirigenti nazionali e regionali della ConfesercenrJ che 
aderiscono al Pds. 

i e Bettini 
«  romani 
hanno votato 
per  Occhetto» 

Carlo , segretario 
della federazione romana 
del Pds, e Goffredo Bettini, 
segretario del comitato re-
gionale del , hanno 
diffuso una dichiarazione 
congiunta per smentire un 
artìcolo del

nel quale era scritto che l'indic e dei "riformisti *  del Pds, 
per  la mancata rielezione di Occhetto, sarebbe puntato 
«sugli uomini della federazione romana, che sul Golfo 
votarono affiancandosi ad . i e Bettini con-
siderano questa una «affermazione grave», e la respin-
gono «in modo fermissimo». Spiegano inoltr e che « ro-
mani che fanno parte del Consiglio nazionale erano tut-
ti presenti all'elezione del segretario, e hanno votato per 
Occhetto». 

chia. altrimenti oggi i partit i 
sono ingovernabili». «Noi -
aggiunge - dovremmo recu-
perare un po' di centralismo 
democratico. o è giusto 
che passino attraverso que-
sta fase di diaspora». 

Altr i due leader  Oc parla-
no del nascente Pds: il sen. 
Nicola o e il vice-se-
gretario Sergio , 
con due articoli che com-
paiono rispettivamente su 

 nel mondo e su 
 Anche -

cino, come i leader  laici, ma 
con un tono assai meno im-
perioso, contesta che «la 
nuova formazione non ha sa-
puto prendere sulta guerra 
nel Golfo una posizione con-
vincente. Gli aggiustamene 
presumibilmente dettati da 
ragioni inteme - prosegue -
hanno finit o per  alimentare 
fort i dubbi sull'autentica col-

locazione del Pds e sulla 
consequenzuialita dei suoi 
comportamenti». 

a vede invece ne-
gli esiti di i la conferma 
del «travaglio attraversato dal 
Pei in due congressi in tre an-
ni». a «alcuni elementi
contraddittori » della relazio- -
ne di Occhetto. in primi s la 
posizione sul Golfo. a indi- ' 
ca pure dei «punti interessan- '' 
ti» nella riflessione del con-
gresso: «alcune analisi della 
società, il rapporto tra questa 
e le istituzioni, il tema delle ' 
riforme  istituzionali, il rap-
porto con il mondo cattoli-
co». E ammette - unico fra 1 
leader  di partit o che in questi 
giorni osservano il dramma 
del Pds - che neanche la e 
«può adagiarsi sulle ragioni 
che la stona le ha dato, sulle 
scelte di decenni addietro». 

! l'Unit à 
ì 
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